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TITOLO U.D. OBIETTIVI CONOSCENZE  
Contenuti che lo studente deve 

acquisire 

COMPETENZE 
Che cosa lo studente deve saper 

fare 

N°ORE 

SOCIOLOGIA     
UNITA’ 1 

LA NASCITA DELLA 
SOCIOLOGIA: I 

“CLASSICI“ 

Cogliere le profonde 
trasformazioni storico-sociali 
che nel corso del XIX secolo 
hanno stimolato la nascita della 
sociologia* 

Acquisire la “grammatica di base” 
della sociologia messa a punto 
dai primi pensatori e individuare 
i solchi di ricerca da loro 
tracciati* 

Individuare i diversi solchi di 
ricerca tracciati dai classici della 
sociologia e i possibili punti di 
contatto con le altre scienze 
umane 

Le coordinate storico-culturali di 
nascita della sociologia 

Le analisi dei primi pensatori e la loro 
eredità per le riflessioni successive 

La prima riflessione sociologica sulla 
realtà urbana negli anni Dieci e 
Venti del Novecento: Thomas e la 
scuola di Chicago 

Sviluppare l’attitudine a 
cogliere i mutamenti 
storico-sociali nelle loro 
molteplici dimensioni 

Comprendere le dinamiche 
proprie della realtà sociale 

Individuare collegamenti e 
relazioni tra le teorie 
sociologiche e gli aspetti 
salienti della realtà 
quotidiana 

14 



UNITA’ 2 
DOPO I “CLASSICI 
“: PROSPETTIVE 

SOCIOLOGICHE A 
CONFRONTO 

Cogliere la specificità dei diversi 
approcci sociologici e la 
differente lettura della realtà che 
essi propongono* 

Individuare nelle varie prospettive 
sociologiche l’emergenza di temi 
e motivi già sollevati dai padri 
fondatori della disciplina* 

Comprendere la pluralità delle 
letture che, a partire da 
presupposti diversi, è possibile 
dare di uno stesso fenomeno  

Gli sviluppi della sociologia nel XX 
secolo: le diverse correnti di pensiero 
e i differenti modi di intendere 
individuo e società 

Sviluppare l’attitudine a 
cogliere i mutamenti 
storico-sociali nelle loro 
molteplici dimensioni 

Comprendere le dinamiche 
proprie della realtà sociale 

Individuare collegamenti e 
relazioni tra le teorie 
sociologiche e gli aspetti 
salienti della realtà 
quotidiana 

 

13 

ANTROPOLOGIA     



UNITA’ 1  
SISTEMI DI 

PENSIERO E 
FORME 

ESPRESSIVE 
 

Comprendere i significati e le 
funzioni della magia nei diversi 
contesti culturali* 

Comprendere la funzione 
conoscitiva del mito e cogliere la 
specificità dell’interpretazione 
strutturalista elaborata da Lévi-
Strauss 

Collocare il pensiero scientifico, la 
storia delle sue scoperte e lo 
sviluppo dei suoi modelli 
interpretativi nell’ambito più 
vasto della storia della cultura  

Acquisire consapevolezza della 
varietà culturale delle produzioni 
artistiche * 

Comprendere le caratteristiche 
essenziali delle culture orali e 
saper cogliere le differenze tra 
oralità e scrittura* 

 

Le interpretazioni antropologiche 
classiche della magia 

I racconti mitici e la loro grammatica 
La rivoluzione scientifica 
L’arte come modalità di 

interpretazione del mondo  
Le culture a oralità primaria 
Il passaggio alla cultura scritta 
L’evoluzione dei media: dalla scrittura  

alla cultura tipografica 
Il ruolo dei mass media nella cultura 

contemporanea  
 

Padroneggiare le principali 
tipologie culturali proprie 
dei popoli di interesse 
etnologico 

Saper individuare l’apporto 
fornito dalle culture 
extraeuropee studiate dagli 
antropologi alla 
costruzione della civiltà 
occidentale 

Acquisire l’attitudine alla 
comparazione tra 
produzioni culturali 
appartenenti a contesti 
diversi 

Saper cogliere le dinamiche 
interculturali presenti  
nella società 
contemporanea 

Individuare collegamenti e 
relazioni tra le teorie 
antropologiche e gli aspetti 
salienti della realtà 
quotidiana 

Acquisire la capacità di 
partecipare 
consapevolmente  
e criticamente a progetti di 
costruzione della 
cittadinanza Comprendere 
le dinamiche proprie della 
realtà sociale  

Sviluppare un’adeguata 
consapevolezza rispetto  
alla costruzione dei ruoli di 
genere 

10 



PEDAGOGIA     
 Il settecento, secolo dei “lumi“  22 

UNITÀ 1 
LE TEORIE 

PEDAGOGICHE DI 
LOCKE, ROUSSEAU 

E KANT 
 
 
 
 
 
 
 

UNITÀ 2 
RIFORME E 

PRINCIPI 
EDUCATIVI 

NELL’EUROPA 
ILLUMINISTA   

Saper cogliere i tratti distintivi di un 
modello scientifico 
 
Saper indicare gli elementi 
caratterizzanti della formazione in 
un dato contesto storico* 
 
Saper individuare elementi comuni 
e differenze confrontando 
descrizioni e documenti relativi a 
realtà personali e/o storico-sociali 
separate nel tempo e/o nello spazio 
 
Saper riassumere oralmente o per 
iscritto il contenuto di un testo 
scritto* 
 
Saper indicare, argomentando 
razionalmente, alcuni significati 
pedagogici presenti in un testo 
scritto* 
 
Saper esprimere con chiarezza ed 
efficacia le conoscenze 
pedagogiche apprese* 

Le trasformazioni dei bisogni e delle 
istituzioni formative nella società 
europea del XVIII secolo 
 
Il puerocentrismo e la centralità 
dell’esperienza nell’apprendimento nel 
confronto dei modelli pedagogici di 
Rousseau, Locke e Kant 
 
I significati morali e politici dei modelli 
pedagogici di Rousseau, Locke e Kant 
 
Il romanzo pedagogico 
 
La nascita della psicologia dello 
sviluppo 
 
Le politiche dell’istruzione, esperimenti 
scolastici e progetti di riforma in 
Francia nel XVIII secolo 
 
Le politiche dell’istruzione, esperimenti 
scolastici e progetti di riforma in Italia 
nel XVIII secolo 
 
Le politiche dell’istruzione, 
esperimenti scolastici e progetti di 
riforma in Germania nel XVIII 
secolo 

Comprendere e saper usare in 
maniera consapevole e critica 
modelli scientifici di riferimento in 
ambito formativo 
 
Comprendere il cambiamento e la 
diversità relativi ai modelli 
formativi in una dimensione 
diacronica (attraverso il confronto 
tra epoche) e in una dimensione 
sincronica (attraverso il confronto 
tra aree geografiche e culturali, 
gruppi e soggetti) 
 
Leggere, comprendere e 
interpretare testi scritti di vario tipo 
 
Usare in maniera consapevole e 
critica gli strumenti espressivi e 
argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione 
comunicativa in contesti di 
relazione interpersonale 
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TITOLO U.D. OBIETTIVI CONOSCENZE  
Contenuti che lo studente deve acquisire 

COMPETENZE 
Che cosa lo studente deve saper fare 

 

ANTROPOLOGIA     
UNITÀ 2 

FAMIGLIA, 
PARENTELA E 

GENERE 

Acquisire e saper usare nei 
contesti appropriati il lessico 
specifico dell’antropologia della 
parentela* 

Distinguere tra ciò che è “natura” 
e ciò che è “cultura” nei rapporti 
familiari* 

Saper rappresentare graficamente  
i legami di parentela 

Comprendere l’importanza sociale  
e culturale delle regole 
matrimoniali* 

Comprendere la storicità e la 
relatività culturale dei ruoli di 
genere* 

 

L’analisi antropologica dei legami  
di parentela 

Il lessico degli studi sulla parentela 
Le analisi dei principali legami  

di parentela e la loro 
rappresentazione grafica 

La variabilità culturale dei tipi  
di matrimonio 

Il genere come costrutto culturale 
 

Padroneggiare le principali 
tipologie culturali proprie 
dei popoli di interesse 
etnologico 

Saper individuare l’apporto 
fornito dalle culture 
extraeuropee studiate dagli 
antropologi alla 
costruzione della civiltà 
occidentale 

Acquisire l’attitudine alla 
comparazione tra 
produzioni culturali 
appartenenti a contesti 
diversi 

Saper cogliere le dinamiche 
interculturali presenti  
nella società 
contemporanea 

Individuare collegamenti e 
relazioni tra le teorie 
antropologiche e gli aspetti 
salienti della realtà 
quotidiana 

Acquisire la capacità di 
partecipare consapevolmente  
e criticamente a progetti di 
costruzione della cittadinanza 

9 



UNITÀ 3 
FORME DELLA 

VITA POLITICA ED 
ECONOMICA 

 

Comprendere il contributo offerto 
dall’antropologia alla 
comprensione  
dei sistemi politici* 

Comprendere la differenza tra 
sistemi politici non centralizzati 
e sistemi politici centralizzati* 

Comprendere le forme di 
organizzazione politica delle 
società tribali e acefale 

Comprendere l’importanza delle 
attuali ricerche dell’antropologia 
sugli aspetti simbolici della 
politica 

Distinguere tra l’approccio della 
scienza economica e quello 
dell’antropologia economica* 

Comprendere il come e il perché 
dell’interesse degli antropologi 
per  
le economie non occidentali 

Distinguere tra l’impostazione 
sostanzialista e quella formalista 

Comprendere i comportamenti 
economici virtuosi dei popoli 
tribali 

Cogliere l’importanza 
antropologica  
delle attività economiche 
fondamentali* 

Origini storiche, oggetto e metodo di 
studio dell’antropologia politica 

Gli oggetti di studio dell’antropologia 
politica classica: i sistemi politici 
non centralizzati (bande e tribù) e i 
sistemi politici centralizzati (chiefdom 
e Stati) 

Prospettive attuali dell’antropologia 
politica 

Origini, oggetto e metodo di studio 
dell’antropologia economica 

Le ricerche classiche: potlàc, kula, 
economia del dono 

Il dibattito tra sostanzialisti e 
formalisti 

Il comportamento economico dei 
popoli tribali 

L’analisi antropologica delle attività 
economiche fondamentali: 
produzione, scambio, consumo 

Padroneggiare le principali 
tipologie culturali proprie  
dei popoli di interesse 
etnologico 

Saper individuare l’apporto 
fornito dalle culture 
extraeuropee studiate dagli 
antropologi alla 
costruzione della civiltà 
occidentale 

Acquisire l’attitudine alla 
comparazione tra 
produzioni culturali 
appartenenti a contesti 
diversi 

Saper cogliere le dinamiche 
interculturali presenti  
nella società 
contemporanea 

Individuare collegamenti e 
relazioni tra le teorie 
antropologiche e gli aspetti 
salienti della realtà 
quotidiana 

Acquisire la capacità di 
partecipare 
consapevolmente  
e criticamente a progetti di 
costruzione della 
cittadinanza Comprendere 
le dinamiche proprie della 
realtà sociale  

Sviluppare un’adeguata 
consapevolezza rispetto  
alle convinzioni radicate 
nell’opinione comune 

Comprendere le 
trasformazioni socio-
politiche ed economiche 

 
15 



PEDAGOGIA     
 L’ottocento e il romanticismo  24 

UNITA’ 3 
LA PEDAGOGIA 
ROMANTICA IN 

GERMANIA  
 
 
 
 
 
 

UNITÀ 4 
LE RIFORME 

EDUCATIVE DI 
PESTALOZZI IN 

SVIZZERA 
 
 
 

 
 

UNITÀ 5 
L’EDUCAZIONE 

RISORGIMENTALE 
IN ITALIA 

Saper cogliere i tratti distintivi di un 
modello scientifico 
 
Saper indicare gli elementi 
caratterizzanti della formazione in 
un dato contesto storico* 
 
Saper individuare elementi comuni 
e differenze confrontando 
descrizioni e documenti relativi a 
realtà personali e/o storico-sociali 
separate nel tempo e/o nello spazio 
 
Saper riassumere oralmente o per 
iscritto il contenuto di un testo 
scritto* 
 
Saper indicare, argomentando 
razionalmente, alcuni significati 
pedagogici presenti in un testo 
scritto* 
 
Saper esprimere con chiarezza ed 
efficacia le conoscenze 
pedagogiche apprese* 

Le trasformazioni dei bisogni e delle 
istituzioni formative nell’età romantica 
 
Il rapporto tra educazione, Stato e 
nazione 
 
Lo sviluppo del puerocentrismo e della 
pedagogia dell’esperienza 
 
Lo sviluppo della ricerca metodologica 
e la nascita delle scienze 
dell’educazione 
 
Esperimenti scolastici e progetti di 
riforma nell’età romantica 
 
Il romanzo pedagogico 
 
Le trasformazioni dei bisogni e delle 
istituzioni formative nel Risorgimento 
 
Esperimenti scolastici e progetti di 
riforma nel Risorgimento 
 
Il rapporto tra religione, politica ed 
educazione 

Comprendere e saper usare in 
maniera consapevole e critica 
modelli scientifici di riferimento in 
ambito formativo 
 
Comprendere il cambiamento e la 
diversità relativi ai modelli formativi 
in una dimensione diacronica 
(attraverso il confronto tra epoche) 
e in una dimensione sincronica 
(attraverso il confronto tra aree 
geografiche e culturali, gruppi e 
soggetti) 
 
Leggere, comprendere e 
interpretare testi scritti di vario tipo 
 
Usare in maniera consapevole e 
critica gli strumenti espressivi e 
argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa 
in contesti di relazione 
interpersonale 

 

  L’ottocento e il positivismo  16 



 UNITA’ 6 
LE CONCEZIONI 
PEDAGOGICHE 

DEL POSITIVISMO 
EUROPEO 

 
 
 
 
 
 

UNITA’ 7  
LE CONCEZIONI 
PEDAGOGICHE 

DEL POSITIVISMO 
ITALIANO 

Saper cogliere i tratti distintivi di un 
modello scientifico 
 
Saper riconoscere i modelli 
scientifici soggiacenti alla 
descrizione di una realtà personale 
e/o storico-sociale* 
 
Saper individuare elementi comuni 
e differenze confrontando 
descrizioni e documenti relativi a 
realtà personali e/o storico-sociali 
separate nel tempo e/o nello spazio 
 
Saper riassumere oralmente o per 
iscritto il contenuto di un testo 
scritto* 
 
Saper indicare, argomentando 
razionalmente, alcuni significati 
pedagogici presenti in un testo 
scritto* 
 
Saper esprimere con chiarezza ed 
efficacia le conoscenze 
pedagogiche apprese* 

La nascita delle scienze dell’educazione 
 
Le trasformazioni dei bisogni formativi 
legate alla nascita della società 
industriale 
 
Il legame tra l’educazione, la scuola e il 
problema dell’unità nazionale in Italia 
 
La produzione di messaggi a scopo 
educativo in forma narrativa 

Comprendere e saper usare in 
maniera consapevole e critica 
modelli scientifici di riferimento in 
ambito formativo 
 
Comprendere il cambiamento e la 
diversità relativi ai modelli formativi 
in una dimensione diacronica 
(attraverso il confronto tra epoche) 
e in una dimensione sincronica 
(attraverso il confronto tra aree 
geografiche e culturali, gruppi e 
soggetti) 
 
Leggere, comprendere e 
interpretare testi scritti di vario tipo 
 
Usare in maniera consapevole e 
critica gli strumenti espressivi e 
argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa 
in contesti di relazione 
interpersonale 

 

 PSICOLOGIA     



 UNITÀ 1 
LO SVILUPPO 

DELL’IDENTITA’ E 
DELLA COSCIENZA 

MORALE 

Comprendere aspetti e problemi 
della nozione di identità* 

Cogliere le diverse prospettive da 
cui la questione dell’identità può 
essere tematizzata* 

Individuare le diverse tappe nella 
formazione del sé* 

Individuare i nodi critici nella 
formazione dell’identità durante 
l’adolescenza 

Cogliere la molteplicità dei 
meccanismi cognitivi, affettivi e 
comportamentali implicati nella 
formazione dell’identità di 
genere* 

Individuare le caratteristiche della 
moralità adulta 

Cogliere la dimensione cognitiva 
implicita nello sviluppo morale* 

Conoscere i meccanismi di difesa 
e saperne descrivere il 
funzionamento* 

L’identità secondo la psicoanalisi: due 
modelli interpretativi (Freud e Jung) 

Il concetto di sé 
L’identità come compito specifico 

dell’adolescenza 
Le tesi di Erikson 
Le tesi di Marcia 
Le dinamiche dell’identità negli 

adolescenti oggi 
L’identità di genere: le teorie 

esplicative 
Lo sviluppo morale: alcuni modelli 

interpretativi (Freud, Piaget, 
Koholberg) 

 

Individuare in maniera 
consapevole e critica 
modelli scientifici di 
riferimento in relazione ai 
fenomeni psicosociali  

Cogliere le molteplici 
dimensioni dello sviluppo 
psichico e ricondurre a 
ciascuna i corrispondenti 
processi ed eventi della vita 
individuale 

Operare collegamenti e 
relazioni tra le teorie 
psicologiche e gli aspetti 
salienti dell’esperienza 
quotidiana 

Comprendere le dinamiche 
proprie della psiche  

Individuare collegamenti e 
relazioni tra le teorie 
studiate e la vita quotidiana 

 



 UNITÀ 2 
CONTESTI SOCIALI 
DELLO SVILUPPO 

 

Individuare le molteplici 
declinazioni della struttura del 
gruppo* 

Comprendere le dinamiche 
intragruppo e il significato della 
leadership* 

Comprendere il ruolo svolto dalla 
famiglia nell’ambito della 
socializzazione primaria * 

Cogliere le diverse variabili e 
componenti che caratterizzano il 
processo di socializzazione 
all’interno della famiglia 

Individuare fattori di criticità e di 
conflitto nella comunicazione 
all’interno del nucleo familiare 

Comprendere il ruolo svolto dal 
gruppo dei pari nel processo di 
socializzazione* 

Cogliere le opportunità offerte 
dalla situazione di gruppo in 
ambito didattico 

Cogliere la rilevanza delle 
dinamiche intragruppo negli 
ambienti di lavoro  

Individuare gli aspetti problematici 
delle relazioni intergruppo e 
intragruppo* 

 

I gruppi: tipologie e caratteristiche 
Le dinamiche di gruppo 
La leadership 
Famiglie e tipologie familiari 
La socializzazione primaria 
Stili educativi 
La comunicazione familiare 
Il gruppo dei pari 
Il cooperative learning a scuola  
I gruppi di lavoro: le ricerche di Mayo 
Dinamiche ingroup/outgroup 

 

Individuare in maniera 
consapevole e critica 
modelli scientifici di 
riferimento in relazione ai 
fenomeni psicosociali  

Operare collegamenti e 
relazioni tra le teorie 
psicologiche e gli aspetti 
salienti dell’esperienza 
quotidiana Comprendere le 
dinamiche proprie della 
realtà sociale  

Individuare collegamenti e 
relazioni tra le teorie 
studiate e la vita quotidiana 
Agire in modo autonomo e 
responsabile 

Comprendere le dinamiche 
proprie della realtà sociale  

Acquisire consapevolezza dei 
propri diritti e doveri 

Operare collegamenti e 
relazioni tra le teorie 
psicologiche e gli aspetti 
salienti dell’esperienza 
quotidiana 

Individuare in maniera 
consapevole e critica 
modelli scientifici di 
riferimento in relazione ai 
fenomeni psicosociali 

8 



 UNITÀ 2 
LA RICERCA IN 

PSICOLOGIA 

Individuare i differenti approcci e 
ambiti della ricerca psicologica * 

Cogliere le problematiche etiche e 
deontologiche legate al lavoro di 
ricerca 

Cogliere i nodi problematici e le 
opzioni di un progetto di 
ricerca* 

Comprendere la complessità delle 
tecniche di ricerca, anche di 
quelle apparentemente più 
semplici 

Valutare criticamente la 
presentazione divulgativa delle 
tecniche di ricerca operata dai 
mass media 

Conoscere i documenti di 
autoregolamentazione elaborati 
dagli psicologi al fine di 
rispondere alle questioni etiche 
legate alla ricerca * 

 

L’approccio clinico e l’approccio 
sperimentale 

Ricerca pura e ricerca applicata  
Le implicazioni etiche della ricerca 

psicologica 
Il disegno di ricerca e le scelte del 

ricercatore 
Il campionamento: significato e 

modalità 
Le diverse tecniche di raccolta dei 

dati: caratteristiche, pregi e 
svantaggi 

Il metodo sperimentale: procedure, 
accorgimenti e rischi  

Il codice etico dell’Associazione 
italiana di psicologia 

 

Saper cogliere la specificità 
della psicologia come 
scienza e l’esigenza di 
verificabilità empirica che 
la caratterizza 

Individuare in maniera 
consapevole e critica 
modelli scientifici di 
riferimento in relazione ai 
fenomeni psicosociali  

Saper cogliere la specificità 
della psicologia come 
scienza e l’esigenza di 
verificabilità empirica che 
la caratterizza 

Padroneggiare le principali 
tecniche di ricerca e di 
acquisizione dei dati 
riguardo ai fenomeni 
psicosociali 

Saper cogliere la specificità 
della psicologia come 
scienza  

Partecipare consapevolmente 
e criticamente a progetti di 
costruzione della 
cittadinanza Comprendere 
le dinamiche proprie della 
realtà sociale  

Sviluppare un’adeguata 
consapevolezza rispetto 
alle modalità di ricerca 

12 



 UNITÀ 3 
RICERCHE 

CLASSICHE E 
PROPOSTE 

OPERATIVE 

Riconoscere in un caso 
emblematico le idee chiave della 
teoria freudiana sullo sviluppo 
psicosessuale infantile* 

Cogliere alcuni aspetti delle 
tecniche di indagine utilizzate in 
situazione clinica* 

Comprendere la specificità del 
metodo di indagine piagetiano 

Riconoscere nei dati emergenti 
dalla ricerca le concezioni 
elaborate da Piaget sullo 
sviluppo infantile 

Comprendere l’importanza delle 
ipotesi e degli interrogativi da 
cui prende avvio una ricerca 

Individuare le ricadute socio-
educative della ricerca 
psicosociale* 

Progettare autonomamente una 
piccola attività di ricerca* 

Il caso clinico del piccolo Hans 
pubblicato da Freud nel 1909 

La ricerca di Piaget sullo sviluppo del 
giudizio morale nei bambini 
pubblicata nel 1932 

La ricerca di Rosenthal e Jacobson 
sull’effetto Pigmalione pubblicata 
nel 1968 

Una ricerca elaborata da una classe 
liceale: interrogativi di partenza e 
tecniche impiegate; lettura e 
interpretazione dei dati 

 
 
 
 

Padroneggiare le principali 
tecniche di ricerca e di 
acquisizione dei dati relativi 
ai fenomeni psicosociali 

Operare collegamenti e 
relazioni tra le teorie 
psicologiche e gli aspetti 
salienti dell’esperienza 
quotidiana 

 

6 

 
* obiettivi minimi 
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Ed. 2 del 20/04/2010 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “B. RUSSELL” Data 

SCHEDA DI  VALUTAZIONE 

 CONOSCENZE COMPETENZE ABILITA’ 
1,2,3 Manifesta impreparazione o ignora 

i temi trattati a causa delle 
numerose assenze o per pregresse 
lacune cognitive 

Non accertabili nel caso di 
mancato colloquio. Non riesce ad 
esporre gli argomenti trattati. 

Non accertabili nel caso di 
mancato colloquio. Non è in 
grado di condurre un discorso 
coerente sugli argomenti tema 
del colloquio. 

4 Conoscenze sommarie e 
frammentarie e linguaggio 
inadeguato.  
 

. Uso limitato e confuso dei 
contenti e mancata acquisizione del 
linguaggio disciplinare. 

. Uso limitato e confuso dei 
contenti e mancata 
acquisizione del linguaggio 
disciplinare. 

5 Conoscenze limitate e superficiali. 
Difficoltà nella concettualizzazione 
dei temi tratta 

Elenca mnemonicamente le 
nozioni mostrando povertà di 
lessico 

Applica in modo frammentario 
le conoscenze e competenze 
acquisite. La capacità di analisi 
è limitata e confusa 

6 Conoscenze essenziali e generiche 
non del tutto complete 

Appropriazione dei saperi di base 
con un uso generalmente coerente 
ai contesti dei contenuti acquisiti 
espressi con un linguaggio 
disciplinare essenziale ma corretto 

Effettua analisi non 
approfondite, se guidato 
sintetizza le conoscenze, 
argomenta negli aspetti 
essenziali 

7 Possiede conoscenze chiare che 
mostra di aver compreso e sa 
esporre con linguaggio corretto ma 
non 

Sa adoperare lessico e metodologie 
disciplinari specifiche nei compiti 
richiesti ma con imprecisioni 

Analisi complessa ma con 
aiuto; argomenta con 
pertinenza ma con qualche 
incertezza; opera collegamenti 
coerenti 

8 Ha conoscenze complete, chiare, 
articolate ed approfondite con 
padronanza del linguaggio tecnico 
specifico 

Applica autonomamente le 
conoscenze acquisite anche in altri 
contesti con buone abilità di 
interpretazione ed elaborazione. 

Ha buone capacità di analisi e 
sintesi; ha acquisito autonomia 
nella sintesi, argomenta con 
pertinenza e sicurezza. 



9 Le conoscenze sono chiare, corrette 
ed approfondite, la comprensione è 
organica ed elaborata con processi 
di analisi personale. Il linguaggio 
specialistico risulta coerente 

Applica la metodologia e le 
conoscenze in compiti complessi 
senza errori 

Possiede padronanza nel 
cogliere gli elementi di un 
insieme e di stabilire tra di essi 
relazioni, organizza e critica in 
modo autonomo e completo 

10 Le conoscenze sono ampie, chiare, 
corrette ed approfondite, la 
comprensione è organica ed 
elaborata con processi di analisi 
personale. Il linguaggio 
specialistico risulta coerente e 
articolato 

Sa applicare con sicurezza, 
autonomia e capacità delle 
conoscenze acquisite. Esegue 
compiti complessi applicando le 
conoscenze in nuovi contesti e con 
contributi personali. Si esprime con 
un lessico senza errori e 
imprecisioni 

Applicazione consapevole ed 
autonoma delle competenze 
acquisite. Comprensione dei 
temi proposti con capacità di 
analisi e di sintesi condotte in 
termini pluridisciplinari. 
Originalità di costruzione di 
percorsi tematici 

 
 
Per la classe terza si prevede una scansione di ore settimanali cosi articolata: 2 ore di psicologia; 1 ora di Antropologia; 2 ore di pedagogia 
 
Gli strumenti di verifica sono rappresentati da: 
 

1. questionari  
 

2. prove pratiche con domande a risposta aperta, con domande a risposta vero/falso, con domande a risposta multipla , completamento di testi 
con parole,  completamento di testi senza aiuto anche per la definizione delle competenze. 
 

3. test oggettivi: verifiche scritte  
 

4. Verifiche  orali con interrogazioni: libere e/o guidate 
 
 
MODALITA’ DI RECUPERO: 
 

• Studio individuale  
• Attività differenziate in classe anche sotto la guida di un tutor                           
• Affidamento di compiti a crescente difficoltà                                                  



• Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari     
• Attività di recupero in itinere  
• Potenziamento in orario curricolari previa delibera  del C.d.C 
• Partecipazione a corsi e sportelli di recupero e  in orario extrascolastico, come previsto dal POF 

 


